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[Co]/(Ni] Ilei due t ipi geneticamente diversi è uno dei più fl ignifi­
,98tiv i aspetti della ricerca. dei coshitll61lti minori delle piriti e fa 
assurgere Ni e Co al ruolo di c elementi gllida ~ nello stndio della 
genesi delle piriti st.essc. D'altra parte tale inversione di l'apporlo 
di co ncentrazione trova la. sua r '!iion d'essere nel ra ffronto fra il 
comportamento geochimico di t:ij elementi in fase magmalica. ed 
in fase .'Jedimeutare. 

1 teno ri di mille ri scontrati in campioni sicuramente puri sono 
sempre molto piccoli: dell' o rdine di lO gl'.j'ron. al massimo. Sul 
compo rtamento di tale elemento poco pnò es.sere ancora detto. Per 
quanto esso abbia carattere nettament.e calcofilo, la possibilità che 
esso poaslI. essere introdutto nel reticolo della pirite appare assai 
iuceria. Non si Ilota neppure alClIlI& net.ta d istinzione di cOl~tenllt.o 
in rame fra piriti magrnll.tiche e pirit.i sed imentari; si ha l'im ­
pressione però che ta le elemento sia conten uto in quantit.à legger­
mente maggiore in quelle di origine sedimeutare. 

Queste nostre ricerche suno in pien~ accordo e confermano i 
risli ltati ottenut.i da Hegemallil negli studi da lui eseguiti Sll piriti 
di diverse p rovenienze (Zeitsch. f. Kryst. 103, 168, 1941; Zeitsch, 
f. angew. Min. 4, 121, 1942-43). 

MINQUZZI C,: Considerazioni geochimiche sulla fonte del Clarro. 

Dopo avere sottolineato la sempre maggiore importallza che 
eta assumendo lo studio delle acqlle sotterranee o scoTl'enti in su­
perfi cie se considerate non isolatamente ma. in rapporto all' amo 
biente in cui finisco no, l' aut.ore da. notizia di rice l'che geochimiche 
da lui eseguite ~11 di un' acqua c he sgorga. in località. Ciano in 
COIllmle di ùa ldarola (Macerata), dopo avei' attraversato masse d i 
detrito di falda cost.itui Le da calcare l'oss to e da scaglia cinerea.. 

Dalla analis i si è potuto stabilire che lraLtasi di acqua da 
classificars i di tipo bicarbonato-calcica, medio minerale con ten­
denza ad oligo minerale. 

Ulteriori iudagini , eseguite pe r via speltrografica, sul residuo, 
sui materiali calcareo-argillosi de l bacino imbrifero e sulle illcro ­
stazioni lAsciate dall'acqua. JoItessa alla soglia della sorgente, hanno 
permesso di trArre alcune deduzioni sngli equilibri esist.enti fra fasi 
solide e liquida e sullo po!!s i15ilità. di dissoluzione, migra1.ione & 

riprecipltazioll~ di determinat.i element.i. 
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Di part.icolare interesse si è mostrato il comportamento dello 
eLronzio, che è presente, sia nei materiali litoidi che nell'acq ua, in 
quantità. rel ativa men te alta e che viene facilmente portato in so­
luzione, trasportato e concentrato per precipitazione nelle incro­
stazioni lasciate dall'acqua ileI venire a giorno. 

Viene anche prosp~ttata l 'importanza che possono assumere gli 
organismi nella deposizione di QU6$tO e di altri el emen ti. 

PU';llUCOlNI R.: La diffusione del boro in alcune argille dci campi 
petroliferi di Podenzano c di S. Giorgio (Piacenza). Metodo 
di dosatura spe:ttrograflca e: considerazioni geochimiche. 

E' alaLo dosato il boro in alcu ne argille dei pozzi petroliferi 
della provincia di P iacenza e SOllO stati descritt,j l'appareochio 
Rusiliare per 1'eccitazione con arco s trappato , appositamente co­
struito in base al ci rcuito dello P feilsticker ed il metodo di do­
eatura spettrografica. Dopo aver disfJUSSO il comportamento geo­
chimico del boro, vengono interpretatoi i risultatoi analitici. 

Nel COI·SO della cris tallizzazione ortotnagmat.ica il boro si 
co mporta come componente vola.tile; assume il ruolo di componen te 
p,·incipale a temperatura più bassa (processi pegmatitici ) e forma 
minerali propri. Entoro la fase sediment~ria è elemento talassofi lo, 
si riplI.r tisce in misura ~aria fra l'acqua mllrina ed i sedi menti ed 
iII al cuni tipi di questi tende ad arricchi rsi. 

I cam pion i !l.ualizZAti appartengono Al miocene medio, al mio­
cene superiore ed al plioeene e co ntengono quantità variabili di 
carbonati alcalino-tenosi. Le percentua.li medie rispettive, riferite 
al componente non calca.reo, $10110 O, l 3 - 0,13 e 0, 15 % di B.O.: 
ciò indi ca che i l contOlluto di boro dell' ,!-cqua marinll da cui si 
sono deposti tali sedimenti argill osi si è mantenuta costante dal 
miocene medio al pliocene. 

PIERU(lCINI R.: Sulla diffusione del manganese in alcuni sedimenti 
calcareo-selciosi delI'Appennino settentrionale toscano. (Con­
lributo allo studio del comporta.mento del manganese entro 
i sedimellt.i j SliO ciclo geochimico). 

E' s tato dosato i l mauganese in 22 campioni tipICI della serie 
eedimentaria appenninica e cioè Ilei calca.ri mesozoici, ll elle rispet-




